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	COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)


COPIA  DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

                                                 N. 48  del  05/10/2022
OGGETTO: Comunicazioni del Sindaco.
L’anno duemilaventidue, addì cinque, del mese di ottobre,  nell’aula consiliare di questo Comune “ Rosario Levatino” si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed integrazioni in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione,  per le ore 17,00 .

All’appello nominale delle ore 17,15 risultano presenti i seguenti consiglieri Sigg.ri:

	
	Presente

	 ABRUZZO  Giacomo
	SI

	ARTALE  Irene
	SI

	BAVETTA  Giuseppina
	      SI

	CIACCIO  Deborah Liboria
	 NO

	COPPOLA  Giuseppa
	NO

	DI GIOVANNA Onofrio
	SI

	GUIRRERI  Antonio
	NO

	SALADINO  Lea Valeria
	SI

	SANTORO Antonino
	SI

	SCATURRO Giuseppe
	SI

	SCIARA  Salvatore
	     NO

	VALENTI  Gaspare
	      SI


Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93:

Sindaco Dott. Gaspare Viola  - Assessori: Bonifacio,  Di Giovanna, Giarraputo, Ruffo.                                                        
Assume la presidenza  il Presidente Irene Artale

Partecipa il Segretario Comunale reggente  Dott. Alessandro Gugliotta. 

Il Presidente accertato la presenza il n. 9 consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  valida la seduta.

La Presidente constatato il numero legale dichiara valida la seduta ed  invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno.

Si passa alla trattazione del punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto “ Comunicazioni del Sindaco” .
La Presidente concede la parola al Sindaco, il quale relaziona sull’evento calamitoso, consistente in una tromba d’aria associata ad una bomba d’acqua, che ha recentemente colpito il Comune di Santa Margherita di Belice, dando lettura di un documento con cui descrive l’evento calamitoso verificatosi in data 30 settembre 2022, illustrando gli interventi immediatamente messi in campo dal Comune e dalle diverse Autorità di protezione civile, oltre i locali cittadini che sono intervenuti volontariamente. Ringrazia a nome della Comunità tutte le squadre di soccorso intervenute che hanno affrontato situazioni anche di pericolo, per fortuna senza particolari incidenti, essendosi verificati solo due ferimenti e la necessità di liberare quattro persone dalle auto, oltre all’intervento di soccorso nei confronti del consigliere Sciara, anch‘egli feritosi durante le prime operazioni di soccorso. Quindi, dà contezza dei numerosi danni e ricorda le diverse ordinanze di chiusura delle scuole e  del cimitero comunale, anch’esso gravemente danneggiato. Afferma che sono stati effettuati interventi urgenti di verifica del funzionamento degli impianti elettrici e successivamente, della situazione delle scuole. Riferisce di gravi danni alle colture di fico d’india, motivo per cui si è ritenuto di annullare il „Fico d’india fest“, nonchè di seri danni anche agli uliveti. Attesa l’impossibilità di fronteggiare da soli l’emergenza, si è chiesta alla Regione Siciliana, con delibera della Giunta del 1 ottobre scorso, la dichiarazione di stato di calamità naturale, intraprendendo le necessarie interlocuzioni con le autorità di protezione civile e successivamente, è stato dato risalto mediatico alla causa di Santa Margherita di Belice ed il Prefetto di Agrigento, che ha fatto visita alla comunità, ha  confermato la sua partecipazione alla manifestazione di protezione civile del prossimo 11 ottobre. Inoltre, rende noto che il neo eletto Presidente della Regione, On. Schifani, sentito a telefono, ha espresso solidarietà e sostegno alla richiesta ed annunciato una sua visita, a breve,  a Santa Margherita di Belice. Afferma che, con la richiesta di dichiarazione di stato di calamità, si apre la strada sia alla richiesta di risarcimento dei danni subiti dal patrimonio pubblico, sia di quelli subiti dalle colture ed infine, dei danni subiti dai beni mobili ed immobili privati e riferisce che funzionari dell’Ispettorato dell’Ass. Reg Agricoltura hanno già fatto visita agli agricoltori per avviare l’iter di richiesta indennizzo, che illustra dettagliatamente. Il Comune ha già inviato una prima relazione sui danni e predisposto un modulo specifico per le richieste risarcitorie. Quindi, illustra in modo dettagliato i danni al depuratore, al cimitero ed alla rete elettrica ed idrica comunale, alla rete stradale ed al patrimonio arboreo, affermando che sono compromesse le coperture dell’archivio comunale e di altri immobili. Infine, rifersice dei danni alla viabilità rurale, degli smottamenti e di frane di  costoni rocciosi. 

Il Sindaco ritiene che in una comunità solidale in questi momenti ci si debba stringere intorno alle istituzioni per fronteggiare le avversità, essndo ciò un fatto naturale ed afferma che il vero spirito della comunità è emerso subito dopo la bomba d’acqua, allorchè ci si è dati da fare per 48 ore consecutive. Sente di ringraziare in modo particolare le diverse squadre di soccorso, i vigili locali e tutti le ulteriori squadre messe a disposizione dagli altri sindaci, ringraziando in modo particolare i Rangers. Tutti loro hanno attinto alla loro umanità per assumersi resposnabilità non dovute. Afferma che la storia ha allenato questa comunità a combattere le avversità naturali e politiche e che serve tuttavia un sostegno dall’esterno Chi intende rompere il rapporto di fiducia con la comunità locale tramite attacchi guidati da intenti distruttivi mette in campo un‘azione irresponsabile. Il giudizio elettorale di tre mesi fa verso la precedente compagine amministrativa trova  giustificazione proprio in questi atteggiamenti. Rivendica, quindi  il desiderio di onorare il mandato senza lesinare impegno per la cittadinanza, ricordando che nella vita conta essere ed agire, non apparire.

Il Consigliere Di Giovanna, chiesta ed ottenuta la parola, sottolinea quanto sia importante fare della sede consiliare il luogo dove far passare le comunicazioni istituzionali più importanti per far prendere consapevolezza ai cittadini. Manifesta indignazione verso gli interventi su facebook del c. Abruzzo con cui aizza il popolo contro il Sindaco, additandolo come inadeguato. A nome del gruppo si dichiara rattristato e chiede alla minoranza di stare tutti uniti per fare solidarietà tutti insieme, senza delegittimare chi sta provando a fare bene , poichè c’è bisogno soltanto di lavorare

Il Consigliere Abruzzo , chiesta ed ottenuta la parola, si rammarica che non si sia compreso il senso della dialettica politica, che non mira a rompere gli equilibri con il territorio non condividendo l’atteggiamento di chi vuole colpire chi ha chiara la dialettica politica; atteggiamento che lascia il tempo che trova. Afferma che l’Amministrazione eletta ha il dovere di creare il senso della comunità, che il consiglio comunale và considerato unitariamente e che anche la minoranza si è messa a disposizione ed ha agito nel proprio piccolo, in silenzio e senza fare spettacolo. Affrema che non è stata mossa alcuna critica alle azioni poste in essere ma alle parole utilizzate in un determinato momento e che il convincimento dell’opposizione è di voler essere estremamente collaborativi purchè lo sia anche l’Amministrazione, che non ha dato tale esempio, non comunicando alla minoranza la presenza a Santa Margherita del Belice  del Prefetto.

La Consigliera  Bavetta, chiesta ed ottenuta la parola, constata come l’evento calamitoso venga utilizzato come occasione di un comizio politico ed afferma che il messaggio che passa in Sicilia dai servizi del Tg3 appare questo. Circa il documento programmatico recentemente discusso in aula, infine, afferma che la collaborazione andrebbe chiesta prima.

Il Sindaco  chiesta ed ottenuta la parola,  afferma che ci si può confrontare su tutto e che la dialettica fa parte della vita democratica. Aggiunge che l’esperienza di consigliere e cittadino è stata svolta mettendo in evidenza l’importanza del dissenso e che la relazione odierna serviva a riferire al consiglio comunale l’attività dell’amministrazione. Ritiene che il problema sia che il silenzio non va scambiato per passività e che si è tutti al servizio dei cittadini. E‘ grave, quindi, che si voglia rompere il patto sociale e ritiene che fare opposizione dovrebbe servire a migliorare l’azione politica ed amministrativa. La recente interrogazione della minoranza sulla gestione dell’acqua è un esempio di ciò ed è servita a velocizzare un’attività, sebbene un’accelerazione fosse già nelle intenzioni dell’Amministrazione. Nel caso in questione si tratta di situazioni esterne che incombono sull’Amministrazione e su cui non si deve fare disinformazione. Rivendica, quindi, l’impegno fino all’ultimo per porre in essere in piena coscienza atti intelligenti ed utili e constatat che non ci sono stati suggerimenti al riguardo, Afferma che il rischio idrogeologico denunciato nella intervista del tg3, comunque tagliata, è reale ed invita a fare ciò che serve realmente al paese, aggiungendo che i tempi sono stati stretti anche perchè lo stato di calamità potrebbe esssere deliberato dal governo regionale uscente per non attendere i tempi di quello nuovo. Chiede, infine, rispetto e che ci sia un  atteggiamento costruttivo, utile alla cittadinanza, che nulla trae dalle polemiche sterili, inopportune e volgari e che ci si faccia un esame di coscienza al di la delle appartenenze politiche. 

Il Consigliere Abruzzo, chiesta ed ottenuta la parola, afferma di condividere il concetto di comunità ma non ritiene di ricevere lezioni su come fare opposizione e chiede fin da oggi e per il futuro, momenti di confronto. 

L‘Assessore Giarraputo, chiesta ed ottenuta la parola, ribadisce l’impegno della protezione civile e ricorda l’intervento dell’azienda foreste demaniali per liberare il cimitero dagli alberi caduti, così da renderlo fruibile. Afferma che ci si è mossi con l’assessorato regionale all‘agricoltura per verificare quanto accaduto e di essere già intervenuto con gli ispettori anche alla presenza del consigliere Abruzzo, occasione in cui è stato consigliato di segnalare gli specifici danni per poter fare le successive stime. Precisa che non si avrà una risposta immediata ma ci si è mossi subito per capire i tempi di un ristoro per la perdita del prodotto, che si ripercuoterà negli anni successivi. Aggiunge di aver chiesto la prosecuzione dell’intervento degli operai forestali anche all’interno degli edifici comunali interessati dalla caduta della vegetazione e conclude, invitando l‘opposizione a collaborare.

Il Consigliere Scaturro, chiesta ed ottenuta la parola, chiede alla minoranza di essere coerente nei comportamenti fuori e dentro il consiglio.

Il Consigliere Valenti, chiesta ed ottenuta la parola,  afferma di non capire come possa svolgersi un consiglio litigando su chi abbia torto o ragione e si chiede cosa abbia fatto la minoranza di così distruttivo, non avendo invece lesinato impegno e non comprendendo perchè si voglia rimarcare chi è stato bravo e chi no. Ricorda, infine, che l’astensione era avvenuta su un documento politico e come sia del tutto legittima.

Il Consigliere Santoro, chiesta ed ottenuta la parola,  si dichiara d’accordo circa la necessità di tornare sull’argomento, non essendo volontà del Consiglio di fregiare l’amministrazione o attribuirle colpe. Ritiene che si stia prendendo atto di quanto fatto e ringrazia di ciò il Sindaco per quanto comunicato nelle sedi opportune, così che la cittadinanza possa essere informata. Prende atto anche di diversi contatti instaturati dall’Amministrazione a diverso livello e ringrazia tutti i consiglieri con un particolare saluto al consigliere  Sciara che si è infortunato. Non dubita, infine, dell’attività dei consiglieri di minoranza e ringrazia nuovamente la Giunta che si riserva di sollecitare ulteriormente.

Il Vice- Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola,  afferma che il gesto del Consiglio e del Sindaco si può annoverare tra i momenti fondamentali di una democrazia. Il piccolo operato dell’amministrazione viene riferito, infatti, nel più alto luogo, che è il posto dove in maniera comune si può operare insieme. La narrazione dei danni è anche un ponte per collaborare con l’intero Consiglio che rappresenta un istanza politica con cui si vuole chiedere collaborazione per un disastro che avrà riflessi nei prossimi anni. Esprime solidarietà nei confronti dei contadini che hanno subito i danni ed afferma che si è deciso di non festeggiare il fico d’india dopo aver sentito i coltivatori, meditandosi di destinare quelle somme agli inerventi manutentivi. Ringrazia gli operai comunali che hanno aperto varchi sulle strade e persone che sono state circa sei ore per liberare la strada verso Misilbesi e ricorda gli episodi di soccorso che danno il senso dell’essere comunità. Ritiene che il momento del confronto vada quindi rinviato e come Assessore alla cultura precisa il suo gesto che è stato millantato come esibizionismo, allorchè ha raccolto la croce divelta per portarla in chiesa insieme alla polizia municipale al fine di  metterla in sicurezza. Si rammarica che questo gesto sia stato interpretato e comunicato attraverso i social networks per sporcare l’immagine della persona e conclude invitando ad utilizzare il pensiero per avvicinare e non per allontanare.

La Consigliere Bavetta, chiesta ed ottenuta la parola,  ritiene che forse vi sia stato un errore di comunicazione, ma, comunque, chi lo ha commesso si è prodigato per chiarire correttamente il proprio punto di vista. Oggi si è realizzato quanto sia fragile il paese e quanto sia necessario prodigarsi, ciascuno con i propri mezzi,per dare maggiore aiuto al paese. Conclude ribadendo che la minoranza consiliare non ha fatto pubblicità, ma operato in silenzio per contribuire ai soccorsi
A questo punto la Presidente, esaurito l’ordine del giorno, alle ore 18,24, scioglie la seduta.
IL CONSIGLIERE ANZIANO 
 IL  PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                          ( Reggente a Scavalco) 
F.to Dott.ssa Lea Valeria Saladino   F.to Dott.ssa Irene Artale   F.to Dott. Alessandro Gugliotta
======================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio,

CERTIFICA

Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio on - line,   il giorno _____________________  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi.

Dalla Residenza Comunale, lì___________

IL MESSO COMUNALE


                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                      Reggente a Scavalco

F.to G.Catalano / V.Montelione        
        F.to Dott. Alessandro Gugliotta
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